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DOCUMENTO DELLA SEGRETERIA REGIONALE

SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

BARI, 27 luglio 2010

 La scelta della Regione Puglia di concentrare le risorse disponibili per il settore della formazione professionale, su chiare e identificate priorità, ritenute strategiche, è complessivamente condivisibile.

Tuttavia, lo sdoppiamento dell’assessorato al lavoro e formazione professionale, rispetto al precedente Governo regionale, può rappresentare un grosso limite sia per motivi strategici (per il forte legame che la formazione professionale deve avere con il mondo del lavoro) sia per ovvi motivi di scarsa agibilità organizzativa della Regione che renderà certamente difficile il percorso comune avviato nella precedente legislatura.

Le enormi difficoltà derivanti dai vincoli del patto di stabilità e dal blocco concreto dei fondi comunitari, effetto reale delle nuove disposizioni emanate dal governo centrale, mettono in luce la scarsa importanza che a livello nazionale si assegna alla formazione (come all’istruzione scolastica e universitaria), e di fatto, bloccando la erogazione delle spettanze agli Enti gestori,  mettono a serio rischio l’agibilità e la sostenibilità sociale dell’intero settore.

Confidando in una soluzione ai problemi immediati di finanza degli Enti di formazione, che non pagano gli stipendi da oltre cinque mesi e mettono in cig il personale, che auspichiamo venga adottata nella giunta di domani 28 luglio, cogliamo l’occasione per ribadire le nostre proposte.

 Alla luce dell’avviato processo di delega alle Amministrazioni provinciali, occorre ora rafforzare  gli elementi di sistema, indispensabili per il governo del settore della formazione professionale e del relativo intreccio con le politiche attive del lavoro. Nel merito si evidenziano i seguenti obiettivi specifici

1) Ruolo attivo di Regione /Coordinamento  delle Province al fine di rendere efficace il processo di delega, garantendo supporto tecnico,  attività di monitoraggio, semplificazione delle procedure. 

2) Tavolo regionale (Assessore al Lavoro e Assessore alla Formazione professionale) con le Province e le OO.SS. per la gestione dell’accordo sottoscritto per affrontare la crisi (in particolare per definire le modalità che rendano operativa e celere l’attivazione della formazione per i lavoratori soggetti agli ammortizzatori sociali. A tale riguardo si evidenzia che, a fronte di uno specifico Avviso n. 2 dello scorso 11 marzo, ad oggi non sono ancora definite le procedure per l’attivazione della formazione, che nel caso specifico rappresenta anche una forma di sostegno al reddito per le migliaia di lavoratori pugliesi soggetti ad ammortizzatori sociali.

3) Accreditamento. Oggi sono circa 400 gli enti di formazione accreditati dalla Regione: 

è necessario e urgente rivedere i criteri per l’accreditamento, nella logica di una selezione qualitativa degli stessi, a garanzia degli utenti e del personale addetto.

E’ indispensabile pertanto qualificare l’offerta formativa includendo tra i criteri per meritare l’accreditamento la valutazione della qualità degli interventi in termini di risposta alle esigenze socio economiche evidenziate dai territori e di recupero dello svantaggio sociale.

      La nuova norma deve rivedere gli aspetti relativi a:

· Applicazione e rispetto del CCNL della FP, non solo a garanzia dei lavoratori, ma nella logica del comparto FP.

· Affidabilità dei soggetti: solidità patrimoniale e provata capacità gestionale

· Insediamento , rispondente alle esigenze del territorio,  con sedi adeguate , con parametri “stringenti” dal punto di vista della sicurezza e delle barriere architettoniche

· Professionalità e stabilità del personale (criteri di accesso, assunzioni a t.i. delle figure di sistema)

· Efficacia delle attività formative precedentemente svolte (rapporto iscritti/qualificati; tasso di frequenza; tasso di occupazione dei qualificati)

4)  Riqualificazione del personale della formazione professionale

Si propone di utilizzare le risorse dell’Avviso programmato da Regione (riqualificazione) per favorire un processo di riqualificazione del personale assunto dagli enti a t.i. :

· riqualificazione del personale amministrativo, in numero esorbitante rispetto ai formatori,  in possesso dei requisiti previsti dal CCNL, in funzioni di tutoraggio, profilo carente e per il quale si fa spesso ricorso all’esterno

· riqualificazione del personale docente, in possesso dei requisiti, nelle funzioni  richieste dall’accreditamento.(orientamento, incontro/domanda, promozione etc)

5) CENTRI PER L’IMPIEGO 

Non più rinviabile il processo di qualificazione dei nuovi servizi per l’impiego, come da recenti rapporti pubblicati (ISFOL, etc), anche al fine di favorire l’attuazione dei recenti Accordi sottoscritti da CGIL, CISL e UIL di Puglia.

Urgenti, pertanto, le seguenti misure:

- Definizione degli organici per ogni sede di Centro per l’impiego, con definizione di ruoli e competenze specifiche;

- Aggiornamento del personale dei CPI 

Indispensabile, utilizzando le risorse FSE, asse capitale umano,  una azione formativa comune, congiuntamente al personale provinciale; successivamente step differenti per valorizzare e potenziare le  specifiche competenze, anche mediante la modalità dell’affiancamento e/o gemellaggio con i servizi pubblici di altre Regioni.

Alla luce di quanto sopra e delle vigenti disposizioni normative e finanziarie della Regione Puglia, è necessaria la prioritaria azione di qualificazione e razionalizzazione delle risorse umane attualmente impegnate in detti servizi, a tutela occupazionale degli stessi.

6) Esodo personale 

Si propone di utilizzare le risorse residue, riferite al processo di esodo avviato nel 2008 ,  per la riapertura dei termini fino ad esaurimento delle stesse (peraltro non utilizzabili diversamente)

7) Criteri nuovi ingressi. 

Occorre concordare nuove procedure di reclutamento rispondenti a criteri di trasparenza e professionalità. Si propone, a garanzia della professionalità e della qualità degli interventi, ma soprattutto a garanzia della trasparenza, di attingere da elenchi di personale qualificato, come ad esempio quello dei partecipanti al progetto della Regione Puglia “Ritorno al futuro”.
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